
nella Sala del Pubblico Palazzo , ove intervennero molti  Uffiziali  , e To 

stesso da me invitato Ajutante Francese Pascale , quando alcuni Deputati  

della C i t tà  compai irono,  ed avvicinati  misi all ’ orecchio dissero avere co­

sa gravissima a comunicarmi , che non ammetteva dilazione . Sbrigatomi 

all ’ istante della convocazione mi ritirai nelle mie stanze private co’ Sud­

detti Signori t remant i ,  e sbigotiti ,  uno de’ quali , che fu il Cav.  Vertoa 

p r e n d e n d o  la parola mi disse:  N o i  S u d d it i  fe d e lis s im i d e lla  R ep u b b lica  s ia ­

mo costretti d a lla  'v io le n za  a com parire r ib e ll i  in  fa ccia  a l nostro P r in c ip e  . 

I l  C om anda n te F ra n cese  L a  F a iv r e  c i m a n d ò , m om en ti sono a chiam are  , e  

Con tuono im perioso c i d isse  , che d o v essim o  sottoscrivere i l  Voto d e lla  N a ­

z io n e  p er la  L ib e r tà  ,  e p er V unione d e l  Bergam asco a lla  R ep ubblica  Cispa­

da n a  . C i scossìm o a i i l e  a n n u n zio  ,  e g l i  protestam m o  , che siccom e n u lla  

d v e v im ó  a d o lersi n i d e l  G o v ern o  d e lla  R epubblica , nè d i  C h i in  d i  L e i  

nom e c i re g g e ,  così non p o tev a  esser queste i l  Voto libero d e l  nostro cu o re ;  

m a rip eten d o  i l  C om anda n te o ch e  obbedissim o  ,• o che correvam o pericolo  

d e l l a  V ita  p rim a  d i  sera ,  g li  prontissim o d i  fa rlo  ch ied en d o g li i l  perm esso  

d i  d a rn e  p rim a  n o tiz ia  a l propria R ap p resentan te  : a l che a v en d o  E g li  con 

m olta  difficoltà  aun uito  , s i  erano da m e p ortati p er  dom a n da rm i co n s ig lio .

Ricompostomi alquanto dalla sorpresa del momento risposi Loro  : che 

nessun miglior consiglio potevano da me aspettare di quello , che ritraer 

dovevano dal  fondo del proprio cuore ,  chè di quell ’ attaccamento verso il 

P r in c i pe ,  che avevano in ogni tempo manifestato,  era questo il punto di 

darne la più solenne prova : che si rammentassero la fed e ,  e la devozio­

ne giurata dai Loro  benemeriti Progenitori  alla Repubblica , e 1’ illustre 

atto di spontanea loro Dedizione al Ven eto  Do m i n i o :  che io non potevo 

persuadermi , che le fatte minaccie si avessero ad effettuare , che io le 

credevo un tentativo temerario alla loro costanza , al quale se avessero 

con fermo animo resisti to,  avrebbero spuntata quel l ’ A r m a  insidiosa , ri* 

coperti se stessi di gloria in faccia alle Naz ioni  , e vincolatisi con più 

stretti nodi la Paterna Pubblica predilezione .

Dopo tali riflessi bilanciarono alquanto,  ma finalmente il t imore la v in­

se , e risposero fuori d’ equivoco , che qualora io non li garantissi ( il che 

già vedevano non poter io fare)  nel totale abbandono , in cui si t rovava­

n o ,  nell ’ evidente pericolo della propria vita , delle proprie fa m ig l i e ,  e 

delle proprie sostanze , dovevano cedere alla necessità del momento con 

solenne protesta però , eh ' e ss i sono f e d e l i  S u d d it i  d i  V. S eren ità  , che lo  

vogliono e s s e r e ,  e che se un raggio d i speranza rilucerà d i  Pubblica assisten­
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